
 
 

 

 

 
Berna, 26 gennaio 2022 
 
 
Destinatari: 
partiti politici 
associazioni mantello dei Comuni, delle città e delle regioni di montagna 
associazioni mantello dell’economia 
cerchie interessate 
 
 
Modifica della legge federale sugli stranieri e la loro integrazione; limitazione 
delle prestazioni di aiuto sociale versate a stranieri provenienti da Paesi terzi: 
avvio della procedura di consultazione 
 
Gentili Signore e Signori, 
 
il 26 gennaio 2022 il Consiglio federale ha incaricato il DFGP di avviare una procedura 
di consultazione presso i Cantoni, i partiti politici, le associazioni mantello nazionali di 
Comuni, città e regioni di montagna, le associazioni mantello nazionali dell’economia 
come pure le cerchie interessate in merito alla modifica della legge federale sugli stra-
nieri e la loro integrazione. 
 
Il termine di consultazione scade il 3 maggio 2022. 
 
L’8 giugno 2017 il Consiglio degli Stati ha approvato il postulato «Prestazioni di aiuto 
sociale per immigrati provenienti da Paesi terzi» (17.3260) della propria Commis-
sione delle istituzioni politiche. Il postulato incarica il Consiglio federale di esaminare 
quali possibilità si presentano alla Confederazione, dal profilo giuridico, per escludere 
o limitare gli aiuti sociali forniti agli stranieri provenienti da Paesi terzi. Il 7 giugno 
2019 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in adempimento di questo postulato. 
Il 15 gennaio 2020 ha adottato un pertinente pacchetto di misure. L’obiettivo è quello 
di limitare le prestazioni dell’aiuto sociale versate ai cittadini di Paesi terzi in modo da 
ridurre le spese in questo settore. Questo dovrebbe inoltre ridurre l’attrattiva della 
Svizzera quale Paese d’immigrazione per le persone che a lungo termine non sono 
in grado di provvedere al loro sostentamento. 
 
Queste le modifiche di legge proposte dal Consiglio federale: 
– introduzione di un’entità di sostegno inferiore per l’aiuto sociale durante i primi 

tre anni dalla concessione di un permesso di soggiorno di breve durata o di di-
mora in Svizzera; 

– precisazione dei criteri d’integrazione per il rilascio di permessi di soggiorno a 
persone ammesse provvisoriamente in casi di rigore; 

– definizione, nella legge federale sugli stranieri e la loro integrazione, di un ulte-
riore criterio d’integrazione concernente l’incoraggiamento e il sostegno all’in-
tegrazione dei famigliari. Questa misura è stata messa in campo in relazione 
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al mandato di verifica del mandato successivo per l’Agenda Integrazione Sviz-
zera. 

 
Le altre misure sono direttamente applicabili e non richiedono, pertanto, adegua-
menti di legge. In futuro, per esempio, l’Ufficio federale di statistica valuterà regolar-
mente la percezione dell’aiuto sociale collegando tra loro i dati esistenti. Dal 1° gen-
naio 2021 la proroga dei permessi di soggiorno di cittadini di Paese terzo che cau-
sano ingenti costi di aiuto sociale richiede la previa approvazione della Segreteria di 
Stato della migrazione (SEM). La SEM, in collaborazione con i servizi interessati, ha 
inoltre elaborato una circolare contenente una definizione dei costi di aiuto sociale 
nel settore del diritto in materia di stranieri. Con ciò le basi per la disposizione di mi-
sure secondo il diritto in materia di stranieri in caso di percezione dell’aiuto sociale 
dovrebbero essere armonizzate. Inoltre, il DFGP è stato incaricato di vagliare due mi-
sure migliorative riguardanti lo scambio di dati tra autorità. Nella primavera 2022 il 
Consiglio federale informerà sull’avanzamento delle misure. 
 
La documentazione relativa alla consultazione è reperibile al seguente indirizzo 
http://www.admin.ch/ch/i/gg/pc/pendent.html. 
 
Ai sensi della legge sui disabili (LDis; RS 151.3), ci impegniamo a pubblicare docu-
menti accessibili anche a persone diversamente abili. Vi invitiamo dunque a trasmet-
terci i vostri pareri in forma elettronica (p.f. oltre a una versione PDF anche una 
versione Word) entro il termine indicato al seguente indirizzo di posta elettronica: 
 

vernehmlassungSBRE@sem.admin.ch 
 
Vogliate indicarci una persona di riferimento per eventuali richieste di informazioni.  
 
Per domande ed eventuali informazioni sono a vostra disposizione Martina Macri (058 
465 91 85) e Roman Blöchlinger (058 462 42 03). 
 
Vi ringraziamo per la preziosa collaborazione. 
 
Distinti saluti 
 
 
 
 
Karin Keller-Sutter 
Consigliera federale 
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